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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli-
ca sono convocati, in seduta comune, martedì 29 luglio 
2025, alle ore 12,30, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un componente del Consi-
glio superiore della magistratura. 

  Il Presidente
della Camera dei deputati:

     LORENZO FONTANA     

  25A04253  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 luglio 2025 .

      Riconoscimento del Consorzio Greco di Bianco DOP e at-
tribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di promozio-
ne, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi di cui all’articolo 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la 
DOP «Greco di Bianco».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle 
bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni fa-
coltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e 
(UE) n. 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della commissione del 17 ottobre 2018 recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni 
di origine, delle indicazioni geografiche e delle men-
zioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura 
di opposizione, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
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dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiet-
tivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale della direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’ufficio PQA I della Direzione generale della qualità 
certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti agri-
coli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della 
Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 

vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti vi-
gilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Greco di Bian-
co D.O.P., con sede legale in Bianco (RC), c/o Museo del 
Vino - via Vittoria, n. 45, intesa ad ottenere il riconosci-
mento ai sensi dell’art. 41, comma 1 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 ed il conferimento dell’incarico di 
cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della citata legge per la 
DOP «Greco di Bianco»; 

 Considerato che la denominazione «Greco di Bian-
co», è stata riconosciuta a livello nazionale ai sensi del-
la legge n. 238/2016 e che è una denominazione iscrit-
ta nel registro delle indicazioni geografiche protette 
dell’Unione ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio Greco 
di Bianco D.O.P., alle prescrizioni della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 e del decreto ministeriale del 18 luglio 2018; 

 Considerato che il Consorzio Greco di Bianco D.O.P., 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238/2016 per la DOP «Greco 
di Bianco». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate dall’Organismo di controllo, 
Rina Agrifood Spa, con la nota n. 585/2025 del 5 mar-
zo 2025 (prot. Masaf n. 102196/2025), autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulla denominazione 
citata; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Greco di Bianco D.O.P., ai sen-
si dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed al conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilan-
za, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui al citato art. 41, comma 1 e 4 sulla DOP 
«Greco di Bianco»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio Greco di Bianco D.O.P. è riconosciu-

to ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni 
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previste dall’art. 41 comma 1 e 4 della citata legge per 
la DOP «Greco di Bianco». Tale denominazione risulta 
iscritta nel registro delle indicazioni geografiche protet-
te dell’Unione ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio Greco di Bianco D.O.P., 
con sede legale in Bianco (RC), c/o Museo del Vino - 
via Vittoria n. 45, è conforme alle prescrizioni della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 e del decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di ricono-
scimento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche 
non consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei 
propri associati, sia per rendere evidente che lo stesso 
è l’unico soggetto incaricato dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, allo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
e 4 della legge n. 238/2016 per la DOP «Greco di 
Bianco».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio Greco di Bianco D.O.P. non può modi-
ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissio-
ne europea decida la cancellazione della protezione, ai 
sensi dell’art. 25, del regolamento (UE) n. 2024/1143 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 
2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A04042

    DECRETO  9 luglio 2025 .

      Riconoscimento del Consorzio dell’Asparago bianco di 
Cimadolmo I.G.P. e attribuzione dell’incarico a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la IGP «Asparago Bianco di Cimadolmo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
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rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)   sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante «disposizio-
ni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni ge-
ografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 245 della Commissione 
dell’8 febbraio 2002 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea legge n. 39 del 9 febbraio 2002, con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Asparago Bianco di Cimadolmo»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio dell’Asparago 
Bianco di Cimadolmo I.G.P. con sede legale in Cima-
dolmo (TV), via Roma, n. 2, intesa ad ottenere il rico-
noscimento dello stesso ad esercitare le funzioni indicate 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive 
modificazioni ed integrazioni per la IGP «Asparago Bian-
co di Cimadolmo»; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifi-

cato che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico-
li», nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» 
individuata all’art. 4, lettera   b)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni fornite dal Consorzio con 
la nota prot. n. 35/2025 del 12 maggio 2025 (prot. Ma-
saf n. 212121/2025) ed a mezzo pec il 23 giugno 2025 
(prot. Masaf n. 283936/2025) e dell’attestazione rila-
sciata dall’Organismo di controllo, CSQA Certifica-
zioni Srl, a mezzo pec il 27 maggio 2025 (prot. Masaf 
n. 235559/2025); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio dell’Asparago Bianco di Cimadol-
mo I.G.P. al fine di consentirgli l’esercizio delle attività 
sopra richiamate e specificatamente indicate all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni per la IGP «Asparago Bianco di 
Cimadolmo»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio dell’Asparago Bianco di Cimadolmo 

I.G.P. è riconosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come modificato 
dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999 n. 526 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesi-
mo comma sulla IGP «Asparago Bianco di Cimadol-
mo», registrata con il regolamento (CE) n. 245 della 
Commissione del 8 febbraio 2002 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Comunità europea L. n. 39 del 9 febbraio 
2002.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Asparago Bianco 

di Cimadolmo IGP, con sede legale in Cimadolmo (TV), 
via Roma, n. 2, è conforme alle prescrizioni dell’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dei decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimento del-
le funzioni di cui all’art. 1 per la IGP «Asparago Bianco 
di Cimadolmo».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio dell’Asparago Bianco di Cimadolmo 

I.G.P. non può modificare il proprio statuto e gli eventuali 
regolamenti interni senza il preventivo assenso del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste.   

  Art. 4.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-

ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000 n. 410 di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Asparago Bianco di Cimadolmo» appartenenti alla ca-
tegoria «produttori agricoli», nella filiera «ortofrutticoli 
e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)  , 
del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata appar-
tenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 5.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento mo-
tivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
indicazione geografica protetta «Asparago Bianco di 
Cimadolmo» ai sensi dell’art. 25 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A04043
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  8 luglio 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «Manpower società coopera-
tiva», in Ceneselli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale 
il Ministero dello sviluppo economico assume la de-
nominazione di Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 

di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza 
di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, masche-
rando la struttura cooperativa, nei fatti, un’istituzione so-
cietaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0046215 
del 14 marzo 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 
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 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative, in data 4 giugno 2025, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, con contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa Da-
niela Pavan, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite Pec del 3 luglio 2025, comprensiva del modulo di 
accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Manpower società coopera-

tiva» con sede in via E. Fermi n. 104 - 45030 - Cene-
selli (RO) - C.F. 01598550299, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Pavan, nata a Rovigo (RO) 
il 26 marzo 1978 (c.f. PVNDNL78C66H620Y), e domi-
ciliata in via Bisaglia n. 110 - 45030 - San Martino di 
Venezze (RO).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A04085

    DECRETO  8 luglio 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «Osiride società cooperati-
va», in Salerno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registra-
zione della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, 
con il quale è stato conferito l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore generale della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero 
delle imprese e del made in Italy - Dipartimento per i 
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servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza al 
dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 
2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, am-
messo alla registrazione della Corte dei conti in data 
9 maggio 2025, n. 713, concernente il conferimento 
al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di direzione 
della Divisione V «Scioglimenti, gestioni commissa-
riali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio degli 
enti cooperativi» della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 
28 marzo 2025 con cui, in attuazione della direttiva 
suddetta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità 
di iscrizione presso la banca dati dei professionisti e 
dei soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi 
di commissario liquidatore, governativo e liquidato-
re degli enti cooperativi e di commissario liquidatore 
delle società fiduciarie e società fiduciarie e di revi-
sione e delle altre procedure assimilate, nonché tut-
ti i procedimenti di nomina dei professionisti e dei 
comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione 
generale servizi di vigilanza (già Direzione generale 
per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimen-
to per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, di gestioni commissariali 
ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civi-
le, di sostituzione dei liquidatori volontari ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle so-
cietà cooperative, nonché quelle relative alle liquida-
zioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti il prov-
vedimento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 0033465 del 25 febbraio 2025 e che, nei termini pre-
scritti, non sono pervenute osservazioni e/o controdedu-
zioni da parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 4 giugno 2025, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Giusep-
pe Peluso, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, tenuto conto del 
criterio di rotazione degli incarichi; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 26 giugno 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Osiride società cooperativa» 

con sede in via P. Del Pezzo n. 52 - 84133 Salerno (SA) 
- c.f. 00550840656, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professiona-

li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomina-
to commissario liquidatore il dott. Giuseppe Peluso, 
nato a Napoli (NA) il 13 gennaio 1979 (c.f. PLSGP-
P79A13F839D), e domiciliato in via Napoli n. 93 - 
81030 Cellole (CE).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A04086
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    DECRETO  8 luglio 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «Società cooperativa edilizia 
Pegaso», in Rieti e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica 
nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzio-
ne di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2, del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della 
Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il quale è stato 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 
di direttore generale della Direzione generale servizi di vigi-
lanza del Ministero delle imprese e del made in Italy - Diparti-
mento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza 
al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-

nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, che 
introduce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle società 
cooperative nonché di società fiduciarie e società fiduciarie 
e di revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, vengono 
disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso la ban-
ca dati dei professionisti e dei soggetti interessati all’attribu-
zione degli incarichi di commissario liquidatore, governativo 
e liquidatore degli enti cooperativi e di commissario liquida-
tore delle società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione 
e delle altre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti 
di nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza di 
competenza del Ministro delle imprese e del made in Italy e 
della Direzione generale servizi di vigilanza (già Direzione 
generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento per 
atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codi-
ce civile, di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile 
delle società cooperative, nonché quelle relative alle liquida-
zioni coatte amministrative delle società cooperative e delle 
società fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0098937 del 
30 ottobre 2024 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative, in data 4 giugno 2025, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, con contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Mar-
co Chiori, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 
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 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tramite 
pec del 3 luglio 2025, comprensiva del modulo di accetta-
zione incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia 

Pegaso» con sede in via L. Cipriani n. 407 - 02100 Rieti 
(RI) - c.f. 00811630573, è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Chiori, nato a Roma (RM) il 
18 agosto 1975 (c.f. CHRMRC75M18H501S), e domici-
liato in viale di Villa Grazioli n. 15 - 00198 Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A04087  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estratto allerge-
nico da veleno di ape (    Apis Mellifera    ), «Alutard Apis Mel-
lifera».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 441/2025 dell’11 luglio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II B.II.a.3.b.4), modifiche nella composizio-
ne (eccipienti) del prodotto finito - altri eccipienti - qualunque nuovo 
eccipiente che comprende l’utilizzo di materiali di origine umana o ani-
male, per il quale è richiesta una valutazione della sicurezza virale e/o 
dei rischi di EST; 

 una variazione tipo IB B.V.a.1.b), inclusione di un    Master File    
del plasma nuovo, aggiornato o modificato, nel fascicolo di autorizza-
zione all’immissione in commercio di un medicinale (PMF - seconda 
fase della procedura) - prima inclusione di un nuovo    Master File    del 
plasma che non ha un impatto sulle proprietà del prodotto finito; 

 una variazione tipo IA A.7), soppressione dei siti di fabbrica-
zione per un principio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di 
confezionamento, un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un 
sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, 
di un reattivo o di un eccipiente (se precisato nel fascicolo); 

 una variazione tipo II B.II.b.2.b), modifiche a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto finito - Sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettua-
no il controllo dei lotti/le prove per un medicinale biologico/immuno-
logico e dove tutti i metodi di prova applicati sono metodi biologici/
immunologici; 

 una variazione tipo II B.II.b.4.c), modifica della dimensione del 
lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito - 
la modifica richiede la valutazione della comparabilità di un medicinale 
biologico o immunologico oppure la modifica della dimensione dei lotti 
richiede un nuovo studio sulla bioequivalenza; 

 una variazione tipo II B.II.b.3.c), modifica nel procedimento di 
fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio uti-
lizzato per la fabbricazione del prodotto finito - Il prodotto è un medici-
nale biologico o immunologico e la modifica richiede una valutazione 
della comparabilità; 

 una variazione di tipo II B.II.b.5.e), modifica delle prove in cor-
so di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito - estensione dei limiti IPC approvati, tale da avere un 
effetto significativo sulla qualità globale del prodotto finito; 

 una variazione di tipo IB B.II.b.5.z), modifica delle prove in 
corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito - altra variazione; 

 una variazione tipo IB B.II.c.2.z), modifica nella procedura di 
prova per un eccipiente - altra variazione; 

 una variazione di tipo IB B.II.d.1.c), modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito - aggiunta di un nuovo para-
metro di specifica alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 una variazione tipo IA B.II.d.1.a), modifica dei parametri di spe-
cifica e/o dei limiti del prodotto finito - Rafforzamento dei limiti delle 
specifiche; 

 una variazione di tipo IB    by default    B.II.e.4.c), modifica della 
forma o delle dimensioni del contenitore o della chiusura (confeziona-
mento primario) - medicinali sterili; 

 una variazione tipo IB B.II.e.6.b), modifica di un elemento del 
materiale di confezionamento (primario) che non è in contatto con la 
formulazione del prodotto finito [ad esempio colore del tappo amovi-
bile, codice colore sugli anelli delle fiale, protezione dell’ago (utilizzo 
di una plastica diversa)] - modifica che non incide sulle informazioni 
relative al prodotto; 

 una variazione tipo IA B.II.b.5.b), modifica delle prove in corso 
di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del pro-
dotto finito - aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti; 

 conseguente modifica dei paragrafi 4.2 e 6.1 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del paragrafo 6 del foglio illustrativo e del 
paragrafo 3 delle etichette del confezionamento secondario (confezione 
fase di inizio e confezione di mantenimento), 

 relativamente al medicinale ALUTARD APIS MELLIFERA, 
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  confezioni A.I.C. n.:  
 045902018 - «100.000 sq u/ml sospensione iniettabile» 1 fla-

concino in vetro da 5 ml; 
 045902020 - «100 sq-u/ml, 1.000 sq-u/ml, 10.000 sq-u/ml, 

100.000 sq-u/ml sospensione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 100 
sq-u/ml da 5 ml, 1 flaconcino in vetro da 1.000 sq-u/ml da 5 ml, 1 fla-
concino in vetro da 10.000 sq-u/ml da 5 ml, 1 flaconcino in vetro da 
100.000 sq-u/ml da 5 ml. 

 Codice di procedura europea: SE/H/xxxx/WS/814. 
 Codice pratica: VC2/2024/513. 
 Titolare A.I.C.: ALK-Abelló A/S, con sede legale e domicilio fi-

scale in Bøge Allé 6-8, DK-2970, Hørsholm, Danimarca. 
 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 

(all. 1) alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04045

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di [18F]PSMA-
1007, «Radelumin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 445/2025 dell’11 luglio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazione tipo II approvato dallo Stato membro 
di riferimento (RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II B.I.a.1.g), aggiunta di un nuovo fabbrican-
te del principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede 
un aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo 
del principio attivo; 

 una variazione tipo II B.I.a.1.g), aggiunta di un nuovo fabbrican-
te del principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede 
un aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo 
del principio attivo; 

 una variazione tipo II B.I.a.1.g), aggiunta di un nuovo fabbrican-
te del principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede 
un aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo 
del principio attivo; 

 una variazione tipo II B.I.a.1.g), aggiunta di un nuovo fabbrican-
te del principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede 
un aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo 
del principio attivo; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del processo di fabbricazione del 
prodotto finito – sito di confezionamento secondario; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del processo di fabbricazione del 
prodotto finito – sito di confezionamento secondario; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del processo di fabbricazione del 
prodotto finito – sito di confezionamento secondario; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del processo di fabbricazione del 
prodotto finito – sito di confezionamento secondario; 

 una variazione tipo II B.II.b.1.c), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, per le forme farmaceutiche prodotte 
attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 una variazione tipo II B.II.b.1.c), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, per le forme farmaceutiche prodotte 
attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 una variazione tipo II B.II.b.1.c), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, per le forme farmaceutiche prodotte 
attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 una variazione tipo II B.II.b.1.c), aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, per le forme farmaceutiche prodotte 
attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.2.c.2), aggiunta di un fabbrican-
te responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.2.c.2), aggiunta di un fabbrican-
te responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.2.c.2), aggiunta di un fabbrican-
te responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.2.c.2), aggiunta di un fabbrican-
te responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti, compreso il 
controllo dei lotti. 

  Conseguente modifica del paragrafo 6 del foglio illustrativo come 
di seguito indicato:  

 FI, paragrafo 6 Contenuto della confezione e altre informazioni 
 […] 
 Produttore 

 […] 
 Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging Iberi-

ca S.L.U. C/ Josep Anselm Clavé 100 - 08950 Esplugues De Llobregat 
- Spagna; 

 Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging Ibe-
rica S.L.U. Ctra Madrid Cartagena Sn - El Palmar - 30120 Murcia 
- Spagna; 

 Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging Fran-
ce - 126 Rocade Sud - 62660 Beuvry - Francia; 

 Advanced Accelerator Applications (Portugal) Unipessoal 
Lda. - Rua Fonte Das Sete Bicas 170 - 4460-283 Matosinhos - Portogallo, 

 relativamente al medicinale RADELUMIN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 050594047 - «2000 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 10 ml contenente da 0,3 ml a 10 ml; 
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 050594050 - «2000 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 15 ml contenente da 0,3 ml a 15 ml; 

 050594062 - «2000 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 20 ml contenente da 0,3 ml a 20 ml. 

 Codice di procedura europea: FR/H/0797/II/025/G. 
 Codice pratica: VC2/2024/405. 
 Titolare A.I.C.: ABX Advanced Biochemical Compounds Biome-

dizinische Forschungsreagenzien Gmbh con sede legale e domicilio fi-
scale in Heinrich-Glaeser-Strasse 10-14, 01454, Radeberg, Germania. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate entro e non oltre i sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto, al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04046

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acido acetilsalici-
lico, «Acido acetilsalicilico Zentiva Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 447/2025 dell’11 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.z), aggiornamento del paragrafo 4.6 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e del corrispondente paragrafo del foglio 
illustrativo per allineamento alla richiesta avviata durante la    Repeat Use 
Procedure    relativamente alle avvertenze sulla fertilità ed in linea con 
la raccomandazione del CMDH (EMA/CMDh/492082/2024) relativa-
mente all’uso durante la gravidanza, modifiche editoriali 
 relativamente al medicinale ACIDO ACETILSALICILICO ZENTIVA 
ITALIA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 049648013 - «100 mg compresse gastroresistenti» 30 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 049648025 - «100 mg compresse gastroresistenti» 100 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 049648037 - «100 mg compresse gastroresistenti» 90 

compresse in blister PVC/AL. 
 Codice di procedura europea: DK/H/3267/1-2/II/4. 
 Codice pratica: VC2/2024/473. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., (codice fiscale 11388870153) 
con sede legale e domicilio fiscale in via P. Paleocapa, 7 - 20121, Mi-
lano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04047

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di azitromicina, 
«Azitromicina Sandoz» e «Azitromicina Sandoz GMBH».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 457/2025 dell’11 luglio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    worksharing   /   worksharing     approvato dallo Stato membro di 
riferimento (RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo per allineamento al 
medicinale di riferimento, altre modifiche editoriali; 

  relativamente ai medicinali:  
 AZITROMICINA SANDOZ 
  confezioni:  

  A.I.C. n.:  
 037600044 - «500 mg compresse rivestite con film» 2 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL; 
 037600057 - «500 mg compresse rivestite con film» 3 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL; 
 037600069 - «500 mg compresse rivestite con film» 6 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL; 
 037600071 - «500 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 037600083 - «500 mg compresse rivestite con film» 24 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 037600095 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
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 037600107 - «500 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037600119 - «500 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in BLISTER PVC/PVDC/AL; 

 AZITROMICINA SANDOZ GMBH 
  confezioni:  

  A.I.C. n.:  
 037973017 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 

1 flacone HDPE da 600 mg; 
 037973029 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 

1 flacone HDPE da 800 mg; 
 037973031 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 

1 flacone HDPE da 900 mg; 
 037973043 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 

1 flacone HDPE da 1200 mg; 
 037973056 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione orale» 

1 flacone HDPE da 1500 mg. 
 Codice di procedura europea: NL/H/xxxx/WS/918. 
 Codice pratica: VC2/2024/320. 
  Titolari A.I.C.:  

 Sandoz S.p.a, (codice fiscale 00795170158) con sede lega-
le e domicilio fiscale in viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154, Milano, 
Italia; 

 Sandoz GmbH, con sede legale e domicilio fiscale in Bioche-
miestrasse 10, 6250, Kundl, Austria. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04048

    AGENZIA ITALIANA
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

      Bando per la concessione di contributi a «Iniziative sinergi-
che» proposte da OSC, università ed enti pubblici di ri-
cerca nel quadro del     Technical Support Spending     al Fondo 
globale per la lotta all’AIDS, alla tubercolosi e alla ma-
laria.    

     Si informano gli interessati che il termine relativo alla presen-
tazione delle proposte per la concessione di contributi a «Iniziative 
sinergiche» proposte da OSC, università ed enti pubblici di ricerca 
nel quadro del    Technical     Support     Spending    al Fondo globale per la 
lotta all’AIDS, alla tubercolosi e alla malaria. Dotazione finanzia-
ria 2025: euro 3.100.564,76, è fissato alle ore 13,00 del 15 ottobre 
2025. 

 Le modalità di presentazione delle proposte e i modelli da utilizza-
re sono disponibili sul sito internet dell’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo www.aics.gov.it 

 Ogni comunicazione riguardante la procedura sarà pubblicata su 
tale sito.   

  25A04044

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto 
che, a partire dal 24 luglio 2025, ha in emissione una nuova serie di buo-
ni fruttiferi postali, denominati «Buono Rinnova Prima» contraddistinta 
dalla sigla «TF704A250724», emessi solo in forma dematerializzata, 
sottoscrivibili esclusivamente tramite prenotazione presso gli uffici po-
stali e rimborsabili, anche    on-line   . 

 La sottoscrizione del «Buono Rinnova Prima» è consentita agli 
intestatari o cointestatari di buoni emessi in forma dematerializzata, 
in scadenza nei trenta giorni successivi al giorno della prenotazione 
effettuata dal cliente, ad eccezione dei buoni dedicati ai minori di 
età, dei buoni 4 anni Risparmiosemplice e dei buoni emessi in forma 
dematerializzata già utilizzati ai fini della prenotazione di un altro 
buono. 

 Inoltre, a decorrere dal 24 luglio 2025, vengono interrotte le pre-
notazioni dei buoni fruttiferi postali denominati «Buono Prenota e Rin-
nova», contraddistinti dalla sigla «TF804A250624». Tutti i Buoni Pre-
nota e Rinnova prenotati fino al 23 luglio 2025 verranno emessi fino al 
22 agosto 2025, fatte salve eventuali cause di decadenza indicate nella 
scheda di sintesi e nel foglio informativo. 

 A partire dal 23 agosto 2025 l’emissione dei buoni fruttiferi posta-
li denominati «Buono Prenota e Rinnova», contraddistinti dalla sigla 
«TF804A250624», verrà sospesa. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito: 
www.poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a.: www.cdp.it 
è a disposizione il foglio informativo del «Buono Rinnova Prima», 
contenente informazioni analitiche sull’emittente, sul collocato-
re, sulle modalità di collocamento, sulle caratteristiche economi-
che e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet: www.poste.it e www.cdp.it   

  25A04139
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produzio-

ne della denominazione di origine protetta «Ficodindia 
dell’Etna».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, esaminata la domanda intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta «Fico-
dindia dell’Etna», nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) 2024/1143, presentata dal Consorzio per la tutela del Ficodindia 
dell’Etna DOP, soggetto che possiede i requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 1, del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, provvede come previ-
sto dall’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, alla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
disciplinare di produzione allegato al presente comunicato, affinché 
ogni persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e resi-
dente sul territorio nazionale possa fare opposizione alla domanda di 
modifica. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative 
alla presente proposta di modifica, dovranno essere presentate, al 
Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste 
- Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare - Ufficio 
PQA 1, via XX Settembre n. 20 - 00187 - Roma, indirizzo Pec 
  aoo.saq@pec.masaf.gov.it   - entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente proposta dai soggetti aventi legittimo interesse e costi-
tuiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
il loro superamento a seguito della valutazione ministeriale, la modifica 
ordinaria al disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Ficodindia dell’Etna», sarà approvata con apposito provvedi-
mento e comunicata alla Commissione europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «FICODINDIA DELL’ETNA» 

 Art 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Ficodindia dell’Etna» è ri-
servata ai frutti del Ficodindia che devono rispondere alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti dal regolamento (UE) 2024/1143 ed indicati nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art 2. 
  Descrizione del prodotto  

 Le cultivar della «   Opuntia ficus-indica   » dell’area considerata 
sono: gialla detta anche «Sulfarina» o «Nostrale», Rossa detta anche 
«Sanguigna», bianca detta anche «Muscaredda» o Sciannarina». È am-
messa una percentuale non superiore al 5% di altri ecotipi. Sono con-
siderati varianti di pregio le selezioni «Trunzara» o «Pannittera», delle 
cultivar bianca, rossa e gialla. 

  I frutti vengono distinti in ordine al periodo di maturazione:  
 «Agostani» o «Latini» (primo fiore); 
 «Scozzolati» (seconda fioritura). 

 Cultivar: gialla, rossa, bianca. 
  I «Fichidindia dell’Etna» all’atto dell’immissione al consu-

mo devono rispondere alle comuni norme di qualità e alle seguenti 
caratteristiche:  

 peso frutto: non inferiore a 90 g; 

 percentuale di polpa non inferiore al 60% del peso fresco dell’in-
tero frutto; 

 frutti esenti da malformazioni; 
 colore e forma, caratteristici della cultivar (sono ammessi frutti 

raccolti nella fase di invaiatura); 
 grado rifrattrometrico non inferiore al 11%. 

 Art 3. 
  Zona di produzione  

  La zona di produzione del «Ficodindia dell’Etna», che va dai 150 
ai 750 m. s.l.m., ricade nel territorio dei Comuni di Bronte, Adrano, 
Biancavilla, Santa Maria di Licodia, Ragalna, Camporotondo, Belpasso 
e Paternò. In particolare i confini sono così individuati:  

 Bronte: ad ovest lungo il fiume Simeto, a nord con la strada 
Bronte-Cesarò, ad est con la quota 750 m. s.l.m., a sud con il territorio 
del Comune di Adrano; 

 Adrano: ad ovest lungo il fiume Simeto, a nord con il territorio 
del Comune di Bronte, ad est con la quota 750 m. s.l.m. ed il territo-
rio del Comune di Biancavilla, a sud con il territorio del Comune di 
Biancavilla; 

 Bianca Villa: ad ovest lungo il fiume Simeto ed il territorio del 
Comune di Adrano, a nord con il territorio del Comune di Adrano e la 
quota 750 m. s.l.m., ad est con il Comune di S. Maria di Licodia, a sud 
lungo il fiume Simeto; 

 Santa Maria di Licodia: ad ovest con il Comune di Biancavilla, a 
nord con la quota 750 m. s.l.m. e il territorio del Comune di Ragalna, a 
est con il Comune di Ragalna, a sud con la strada SS 575 (Schettino) ed 
il territorio del Comune di Paternò; 

 Ragalna: ad ovest con il territorio di S. Maria di Licodia, a nord 
con la strada Nicolosi-Ragalna, ad est con il territorio del Comune di 
Belpasso, a sud con il territorio del Comune di Paternò; 

 Paternò: ad ovest lungo la SP 137 fino al Simeto e lungo la stra-
da Rocca di Pietralunga e di Contrada Buffa sino alla SS 575, a nord 
con il territorio dei Comuni di S.Maria di Licodia e Ragalna, ad est 
con il territorio del Comune di Belpasso, a sud con la strada ferrata 
Circumetnea; 

 Belpasso: ad ovest con i Comuni di Ragalna e Paternò, a nord 
con la strada Nicolosi-Ragalna, ad est con la strada Belpasso-Etna e 
Belpasso-Camporotondo sino al confine del territorio comunale, a sud 
con il confine del territorio comunale lungo la strada Camporotondo-
Valcorrente SS. 121; 

 Camporotondo etneo: ad ovest con il territorio del Comune di 
Belpasso e la lava del 1669, a nord con il centro abitato, ad est con la 
strada Camporotondo-Misterbianco fino al bivio per Piano Tavola e alla 
SS 121. 

 Art 4. 
  Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la produzione, dei produttori, 
dei confezionatori nonché attraverso la denuncia alla struttura di con-
trollo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. 
Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono 
assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo 
quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di 
controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  Terreni  
  I terreni, di origine vulcanica o no, destinati alla coltura, dovranno 

essere ubicati nella zona di produzione di cui al precedente art. 3 e pos-
sedere i seguenti requisiti:  

 tessitura media o grossolana per evitare ristagni d’ acqua (è am-
messa la presenza di roccia affiorante). 
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  Preparazione dei terreni  

 Nei nuovi impianti, nella preparazione dei terreni, devono essere 
previsti il livellamento delle superfici, per facilitare il drenaggio delle 
acque, le operazioni colturali e le concimazioni. 

  Impianti  

 Gli impianti possono essere sia specializzati che consociati e la 
densità di piantagione massima ammessa, in dipendenza della tipologia 
di impianto, è di seicento piante per ettaro per un massimo di 35 tonnel-
late di prodotto ad ettaro. 

 In abbinamento alle forme libere di allevamento delle piante 
(«vaso lìbero» o «a cespuglio»), è ammesso altro tipo di allevamento, 
per agevolare la raccolta e le operazioni colturali. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli tradizionali. 

 Sono consentite negli impianti, a sostegno del nuovo flusso vegeto-
produttivo, le operazioni di concimazione, di irrigazione dopo la «scoz-
zolatura» (che consiste nell’asportare fiori, frutticini appena allegati e 
giovani cladodi). 

  Tecniche colturali  

 Le tecniche colturali del terreno non devono danneggiare l’appara-
to radicale delle piante che si espande in superficie. 

 La scozzolatura viene eseguita da maggio a giugno, in relazione 
alle zone di produzione e alle condizioni climatiche. 

  Raccolta  

 Le operazioni di raccolta, in relazione alle zone di produzione e 
all’andamento climatico, si svolgono da agosto per i frutti di prima fio-
ritura («Agostani»), da settembre a dicembre per i frutti di seconda fio-
ritura («Scozzolati» o «Bastardoni»). 

 I frutti dopo la raccolta devono essere immagazzinati in locali ido-
nei ventilati e asciutti. Successivamente il prodotto può essere frigocon-
servato. Le operazioni di raccolta vanno iniziate all’invaiatura eseguen-
do il prelievo in modo tale che una sottile porzione di cladodio rimanga 
alla base del fratto. Successivamente alla raccolta i frutti debbono essere 
sottoposti al processo di despinatura, per essere commercializzati con la 
qualifica di despinati. 

  Immagazzinamento e lavorazione  

 Le operazioni di immagazzinamento e prima lavorazione, per l’ac-
quisizione delle caratteristiche organolettiche previste per l’immissione 
al consumo di cui al successivo art. 5, devono essere effettuate esclu-
sivamente nel territorio ricadente nell’area delimitata con il presente 
disciplinare. Le tecnologie di gestione post-raccolta prevedono l’omo-
geneità del prodotto e la despinatura. 

 Art 6. 
  Legame  

 Lo storico Denis Mark Smith in    History of Sicily - Medieval Si-
cily 800-1713   : «alla fine del sedicesimo secolo in Sicilia, gli spagnoli 
introdussero alcune nuove e importanti piante come il pomodoro dal 
Perù, mais e tabacco dal Messico. Quello più comunemente usato era 
il ficodindia proveniente dall’America tropicale (Indie occidentali, 
secondo C. Colombo). I fichidindia (   Indian fig.    -    prickly pear cactus   ) 
trasformeranno le campagne della Sicilia, capaci di sopportare lunghe 
siccità e di propagarsi facilmente nelle spaccature delle rocce, infatti 
venivano di proposito piantati per frantumare la lava nei fertili pendii 
del monte Etna. Questa ammirevole pianta a siepi con i suoi frutti ha 
contribuito alla dieta di ricchi e di poveri nella vita quotidiana dei si-
ciliani». W.H. Barlett nelle    Pictures from Sicily    (1853) : «ma di tutte le 
produzioni di vegetali della parte bassa dell’Etna il ficodindia, è forse 
quella che meglio si sviluppa e si riproduce con sorprendente rapidità». 
Riferimenti sul ficodindia (   fichi opunzia   ) nella «zona coltivata dell’Et-
na», così definita ai tempi di Spallanzani (1792), si trovano anche nelle 
opere di P. Bembo, Borelli, Stoppani, Brydone etc. Coppoler S., «Del 
ficodindia, sua coltivazione in Sicilia e modo di ottenere i frutti tardivi 
(“scuzzulari”)». Saggio storico-agrario (1827). Il Mortillaro riporta su 
«Notizie economico-statistiche», ricavate dai catasti di Sicilia (1853), le 

superfici destinate a «Ficheti d’India». «Atti della giunta per l’inchiesta 
agraria» ~ Jacini (1884): vengono riportate le superfici destinate a «Fi-
cheti d’India» in Sicilia. 

  Legame con l’ambiente geografico  
 Nel versante sud-occidentale, delle pendici dell’Etna, il Ficodindia 

ha trovato le condizioni ideali per divenire un elemento caratterizzante 
del paesaggio. 

 Le condizioni ambientali per la coltura devono essere quelle tradi-
zionali e caratteristiche della zona etnea. 

 La zona di produzione, risulta caratterizzata da un clima mediter-
raneo subtropicale, semiasciutto, con estati lunghe e siccitose, piovosità 
concentrata nel periodo autunnale ed invernale e notevoli escursioni ter-
miche tra il giorno e la notte. 

 I terreni di origine vulcanica, i venti dominanti, l’umidità ed in 
particolare la lunga esposizione ai raggi solari, conferiscono al frutto ca-
ratteristiche di qualità (colore, serbevolezza e consistenza) difficilmente 
riscontrabili in altre aree di produzione e nello stesso massiccio etneo. 

 Art 7. 
  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 39 e 40 del regolamento (UE) n. 2024/1143. 

 Art 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 Il prodotto, lavorato e despinato, va immesso al consumo in im-
ballaggi nuovi di diversa tipologia, conformi alla normativa vigente, in 
legno, cartone e plastica. Sono ammesse le confezioni di servizio desti-
nate a contenere prodotti sfusi. 

 È ammesso, secondo le tradizioni la presenza, nello stesso conte-
nitore, delle tre diverse cultivar. Il «Ficodindia dell’Etna» può essere 
immesso al consumo con il simbolo europeo della denominazione di 
origine protetta figurante su ogni confezione. 

 Sulle confezioni deve figurare, in caratteri chiari, indelebili e net-
tamente distinguibili da ogni altra scritta, il logo della denominazione 
«Ficodindia dell’Etna». È consentita l’utilizzo della dicitura «   Prickly 
Pear from Etna   ». 

 Debbono inoltre comparire gli elementi atti ad individuare nome, 
ragione sociale, indirizzo del confezionatore, peso lordo all’origine, 
nonché l’eventuale nome delle aziende da cui provengono i frutti. È 
facoltativa l’indicazione della settimana di raccolta del prodotto ed i 
termini «Agostani» o «Latini» e «Scozzolati» o «Bastardoni» riferiti 
all’epoca di maturazione. 

 Il logo della denominazione è rappresentato dalla scritta D.O.P. 
Denominazione d’origine protetta, dalla sottostante raffigurazione del 
vulcano Etna, da due cladodi con quattro frutti e sottostante scritta «Fi-
codindia dell’Etna», con a destra il logo D.O.P. 

  

   Font: Adobe Garamond Pro Bold; 
  Pantone colore:  

 blu: pantone Reflex Blue U; 
 verde: Pantone 362 U; 
 quadricromia blu: C100 M100 Y0 K0; 
 quadricromia verde: C100 M0 Y100 K0. 

 È consentito l’utilizzo della variante monocromatica bianca o nera. 
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 La vendita del prodotto sfuso deve avvenire mediante l’utilizzo di 
un bollino adesivo recante il logo della denominazione, come di seguito 
riportato, da applicare obbligatoriamente sul almeno il 70% dei frutti 
presenti nella confezione di servizio. Le dimensioni del bollino devono 
essere di almeno 2 cm x 2 cm. 

  

   Font : Adobe Garamond Pro Bold; 

  Pantone colore:  

 blu: pantone Reflex Blue U; 

 verde: Pantone 362 U; 

 quadricromia blu: C100 M100 Y0 K0; 

 quadricromia verde: C100 M0 Y100 K0.   

  25A04088

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione dell’aggiornamento delle regole operative ai 
sensi dell’articolo 11 del decreto 7 dicembre 2023: «Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - M2C2 I.1.2 
Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 (PNRR) 
- Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 
l’auto-consumo», elaborate e trasmesse dal GSE S.p.a.    

     Con decreto direttoriale prot. registro decreti n. 228 del 17 luglio 
2025 della Direzione generale programmi e incentivi finanziari (DG 
 PIF) del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, è stato ap-
provato l’aggiornamento delle regole operative ai sensi dell’art. 11 del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 7 di-
cembre 2023, n. 414 «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
M2C2 I.1.2 Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 (PNRR) “Pro-
mozione rinnovabili per le comunità energetiche e l’auto-consumo”», 
elaborate e trasmesse dal GSE S.p.a. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it/   

  25A04105

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,181 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   168,7 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,68 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8588 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,18 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2443 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0738 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,159 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9324 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8445 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,0684 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7935 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4115 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6076 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4584 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2709 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19135,74 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9813 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   101,0525 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1598,18 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0635 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9572 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9324 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,525 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5009 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,241 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7666 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04140
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1755 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   169,45 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,663 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4611 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8605 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2493 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0641 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2005 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,933 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,878 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,7461 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7934 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4355 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6041 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4275 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2274 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19089 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9667 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,7005 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1598,57 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0357 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9712 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9402 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,262 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4982 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,133 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7569 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04141

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1782 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   169,58 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,646 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8629 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,58 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2485 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0604 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2515 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9351 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,875 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9614 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7928 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    6,3992 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,601 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4377 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2488 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19111,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9562 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,5915 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1604,8 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,1402 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9755 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,942 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,374 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5003 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,162 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6505 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1767 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   169,92 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,655 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4617 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8625 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398,48 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2458 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0579 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2505 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9346 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,847 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,8944 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7948 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3733 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5995 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4285 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2367 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19055,6 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9425 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,498 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1604,3 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9344 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9669 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9413 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,542 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4992 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,054 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7358 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 170 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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